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I Distretti del cibo sono sistemi strategici per lo sviluppo del sistema agroalimentare italiano. 
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Mirano a:

Sviluppo
del
Territorio

Valorizzazione
Produzioni
Agroalimentari

Coesione e
Inclusione
Sociale

Salvaguardia 
Territorio e 
Paesaggio

Costante
Crescita 
Occupazionale



imprese organizzate in reti di imprese, che operano nel settore
agricolo o agroalimentare nella trasformazione e/o commercializzazione di
prodotti agricoli.

riconosciute ai sensi della normativa vigente.

Agricola
60%

Agricola e agrituristica
32%

Commerciale
8%

LE NOSTRE
AZIENDE ADERENTI

Totale aziende:
25

Aziende aderenti Distretto del Cibo

turismo, artigianato, altre attività produttive locali.
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AMBITO DISTRETTUALE CONTESTO AGRICOLO

SAU Totale
256 ha
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ALLEVAMENTI

Animali allevati 728
Apiari 70

3 comuni: 
La Valletta Brianza
Montevecchia
Olgiate Molgora

Superficie boschiva:
50% querceti di rovere illirici
50% boschi pannonici di quercus pubescens
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2021 2022 2023

Rapporto
aziende
agricole/
aziende totali

Lombardia

Distretto

4.8

8.7

4.6

8.5

4.8

8.6

Rapporto
addetti
primario/
addetti totali

Lombardia 

Distretto

1.7

4.4

1.7

4.7

1.6

4.7

La più rappresentativa per tipologia
obiettivi e concetto di territorialità.

VERIFICA REQUISITI E INDICATORI

Il Distretto del Cibo Valle del Curone fa parte dei distretti di
tipologia A, ovvero costituiti da numerose piccole e medie
imprese agricole e agroalimentari (min. 20).

Contiguità territoriale.

Soglia minima di 20 aziende.

Rapporto n° aziende agricole/n° aziende del
territorio > media regionale.

Rapporto n° occupati primario/n° totale
occupati > media regionale.
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Rete di collaborazione familiare all’interno
delle aziende e anche fra aziende
Condivisione di obiettivi delle imprese
Associazioni che favoriscono l’inserimento
sociale di soggetti fragili
Attività didattiche con il coinvolgimento delle
scuole
Qualità delle strutture ricettive
Collaborazioni con le università
Numerosi giovani nella conduzione delle
aziende
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Difficoltà di dialogo con gli Enti Pubblici
Locali
Gestione di aziende di piccole
dimensioni e quindi economie difficili
Poca consapevolezza del fruitore del
territorio della qualità e sostenibilità dei
prodotti
 Gestione frastagliata della viabilità e
dell’afflusso in generale del
consumatore/visitatore



Non aderenti alla Società di Distretto, ma facenti parte della consulta dei Comuni e degli Enti del
territorio
Ruolo di indirizzo nelle politiche di Distretto e di collaborazione 
Alla Consulta aderiranno di diritto i Comuni del territorio del Distretto attraverso la
partecipazione del Sindaco o di un suo delegato
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Necessità di coordinamento tra le
esigenze aziendali di sviluppo
sostenibile
Conservare e riqualificare il paesaggio
agrario
Valorizzare e promuovere la fruizione
turistica sostenibile
Redigere un piano di sviluppo agricolo
distrettuale del territorio
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Il Distretto del Cibo può positivamente
sviluppare un’importante progettualità di
crescita e sviluppo del proprio contesto.



Individuazione di aree
parcheggio/possibili navette
alle aziende agrituristiche.

Miglioramento nella
vendita diretta in loco dei
prodotti e tra aziende del
Distretto.
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Nuove collaborazioni tra
aziende del distretto.

Formazione degli operatori
agrituristici al fine di perseguire una
strategia comune per la promozione
di un’offerta agrituristica integrata.

Maggiore collaborazione con gli
enti pubblici nella gestione delle
tematiche quali friuzione/ viabilità/
divulgazione di informazioni.

Recupero dei vecchi
terrazzamenti agricoli.
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Identificazione della
cultivar di rosmarino
“Montevecchia” con
l’intenzione di
tipicizzare la varietà e
le sue caratteristiche
organolettiche.

Definizione di un
disciplinare di produzione
del “Formaggino di
Montevecchia”.

Realizzazione di un
open-day formativo e
divulgativo 

Divulgazione di un
turismo rurale
sostenibile.



In collaborazione con l’istituto superiore A. Modigliani

Realizzazione di una APP  e
di un sito web di distretto

Realizzazione di
segnaletica
informativa.

Realizzazione di un
Marchio del Distretto, 
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Struttura “vetrina” del
territorio ed infopoint. 


